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1. determina i valori di a e b sapendo che: J'f(x)dxza;
0
1 3
J.f(zjdx:& If(i)dx:&
2 2

0 1

2. Determinare per quali valori di k la funzione y=x*>-3mx*+2mx ha un massimo
e un minimo relativi e quelli per i quali ha un solo punto stazionario.

3. Dopo aver verificato che il teorema di Cauchy é applicabile alle funzioni
f(x):i1 e g(x) =x*-2x nellintervallo I:[2;4], determinare i punti che
X_
verificano il teorema.

. . o . , X
4. Determinare i punti singolari della funzione: y:m
X

2

5. Calcolare il seguente limite: lim arcsenixz.
X — +00 X
Soluzioni
pa x=0 t=0
1. ponendotzi, x=2t; dx=2dt siha: 1 quindi
2 pe x=1 t=—
2
1
1 X 2
jf(—]dx=2.[f(t)dt=2a 2a=5
0 2 0
Operando allo stesso modo, si ottiene:
s o 3 D
jf(zjdxzzj f(t)dt =2 | ft)dt = f )t | =2(b ~a); 2(b-a) =3
1 % 0 0
. 2a=5 . a=E
Il sistema fornisce 2
2(b-a)=3 b=4
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2. calcoliamo la derivata prima e studiamo il suo segno: y'=3x?>—6mx +2m

é=9m2 -6m>0 quindi, per m<0 O np % la funzione ha due

. 2 .
estremanti. Per 0<m< 3 presenta un flesso a tangente orizzontale.

3. f(x) e g(x) sono derivabiliin | infatti f'(x):—( 1)2; g'(x) =2x -2 20 1 |
X_

=2
3
Quindi fo)-f@_f@© _ 3. (c-1° e si ricava:
g(b)-g(@) g'c) 4 2(c-1) '

(c-1°=6; c=3%6+1

Inoltre: f(b)-f(a) = g(b) —g(a) =8 0 =8

Wl

X per x=-1

4. x+120 = x=-1 fx)=4 X1 Essendo:
_L per X< -1
X+1
lim > =-0 e lim—>=+0 x=-1 &un punto di discontinuita di 2% specie.
x--1 X+1 x--1" X +1
1
—2 7_1

5. limarcsen = lim arcsenX =arcsen(-1) =—rm

X — +00 +X2 X — +00 i+1



